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II sindacato preme 
ma non trova 
gli interlocutori 
Riunita ieri 
la segreteria 
Cgil, Cisl, Uil 
Lama : « La 
situazione non 
può restare 
così com'è » 
Voci su un 
prossimo 
incontro con 
il governo, ma 
incontrollabili 
Una oggettiva 
difficoltà 
per la 
contrattazione 
aziendale 

ROMA — // smdaca'o non volta pagina sullo sciopero gè 
aerale di due settimane fa per una più equa redistnbu 
zioiie dei redditi " iva efficace politica energetica Ieri la 
segreteria unitaria si è riunita per decidere come dare con 
ttnuttà alla verten a e alla mobilitazione. 1 dirigenti snida 
cali hanno anche discusso dei prossimi incontri con le re 
greterie dei partìH democratici sui contenuti politici dell'ap 
pella lanciato al paese, proprio in occasione dello sciopero, 
per -.< un governo Jone e rappresentativo ». 

Dice Lama: « La situazione non può rimanere così co 
m'è ». La preoccupazione del vertice sindacale è che la 
cappa di silenzio, calata sia sui rapporti col governo sia 
su quelli con la Con industria, finisca per provocare una ca 
ditta di tensione proprio mentre la stretta economica si fa 
acuta e l'impas.^e del confronto politico paralizza il quadro 
politico. 

Per la verità ieri inno corse voci su un prossimo incontro 
tra il governo e il swdacato (si è fatta anche la data del 
l'S febbraio). Ma. appunto, si tratta di voci, incontrollate 
e i icontrollabili, ione tante altre che hanno puntellato l'in 
tcro traqitto della vertenza. Di sicuro c'è l'incontro sulla 
riforma delle ferrovie. E il sindacato — ha detto Lama — 
non perderà ques'a occasione per ricordare al governo che 
la vertenza è ancor a in piedi. 

La realtà è che il movimento sindacale, in questo mn 
mento, è senza interlocutori che abbiano la forza (e la capa 
cita) di avviare vii confronto di merito, e risolutivo, sui 
tanti problemi aperti. Di qui l'esigenza di rilanciare l'ini 
ziativa. ad ogni livello. E'. evidentemente, anche un contri 
buto diretto al •nt.ieramento dello stato di incertezza che 
incombe sulle prospettive della situazione politica. Una mes

sa a punto definitiva, comunque, verrà fatta dalla segre
teria nel corso di una riunione specifica (durerà l'intera 
giornata) già convocata per il 14 febbraio. 

Una riflessione, a questo punto, si impone. Il sindacato 
sta dimostrando da tempo di essere consapevole della peri
colosa china in cui si trova l'economia e chiede insisten
temente un confronto vero, nel quale conquistare certezze 
per i lavoratori (soprattutto su quanto hanno conquistato, 
in primo luogo la scala, mobile) e valutare, su queste basi, 
il proprio contributo al risanamento e allo sviluppo. La ver
tenza aperta col governo sul fisco ha questo obiettivo. E in 
questa direzione muove anche la « disponibilità » manife 
stata nei confronti della Confindustria per un esame comune 
di tutte le possibili misure capaci di scongiurare i rischi 
(sulla produzione e sull'occupazione) del *buco» ener
getico. 

L'azione di difesa del potere d'acquisto e dei redditi più 
bassi si collega, poi, coi contenuti delle ormai imminenti 
vertenze integrative aziendali. Metalmeccanici e chimici 
(le due maggiori lutegorie dell'industria) sono orientati a 
confermare la linea (ontrattuale di questa estate, privile
giando, quindi, i tempi dell'organizzazione del lavoro, del
l'occupazione e della professionalità. Ma l'assenza di un 
quadro di riferimento certo, sia sul piano salariale, sia sul 
piano della programmazione, ma anche su quello politico. 
costituisce un obiettivo ostacolo, tale da alimentare diso
rientamenti se non fughe in avanti. 

Dietro la vertenza, quindi, emergono nuove potenzialità 
del movimento ma anche vecchie secche. Il dibattito interno 
non lo nasconde. Lo prova la vivacità di analisi e di prò 
fioste di cui ogni organizzazione (prima la Cgil col Consiglio 
generale di Ariccia, poi la Uil con la riunione del proprio 
Comitato centrale, infine la Cisl con l'assemblea dei qua
dri) sta dando prova, e all'interno di una comune esperien
za. che è, poi, quella che si richiaìna all'Eur. 

Ora si tratta di tirare le somme, rendere esplicito ciò 
che unisce dentro il movimento sindacale e impegnarsi per 
realizzarlo. Occorre, per questo, una nuova assemblea del-
l'Eur, come insisten'emente chiedono gli esponenti della 
Uil? La riunione della segreteria del giorno 14 servirà a 
sciogliere anche questo interrogativo. L'importante è sa
pere SM cosa puntare, ma anche che ci siano tutte le condi
zioni elementari per far seguire i risultati all'iniziativa. E 
questa volta, lo si voglia o no, queste condizioni hanno una 
chiara natura politica. 

p. C. 

Ora la Sip chiede altri aumesit 
e la bolletta «indicizzata» 
Conferenza stampa di Lucio Libertini ieri al Senato - I rincari delle tariffe 
del telefono (oltre mille miliardi) sono superiori a quelli richiesti dalla società 

Montedison 
imputata 
per 
l'operaio 
accecato 
VILLADOSSOLA - (m.t.) — 
Un giorno dell'estate scorsa 
— il 24 giugno — l'operaio 
della Montedison di Villados-
sola. Edoardo Ghivarelli ven
ne accecato da spruzzi di a-
nidride acetica, rimase ustio
nato in modo gravissigmo e 
ferito alla spina dorsale. A 
provocare l'infortunio era 
stata l'esplosione di un bari
lotto contenente la micidiale 
sostanza chimica. Questa 
mattina la Montedison siede
rà al banco degli imputati 
del tribunale di Domodossola 
per rispondere. Ieri pome
riggio, nello stabilimento 
Montedison di Villadossola, 
una grande assemblea ope
raia ha stipato la sala mensa 
e accusato il colosso chimico. 

Dal 21 giugno sono passati 
sette mesi. Da quel giorno 
l'operaio ferito è passato da 
un ospedale all'altro. Se gua
rirà dai traumi subiti, resterà 
comunque invalido e cieco. 
Ma non si tratta della vicen
da, per quanto tragica, di un 
operaio: alla Montedison. 
come ormai tutti sanno, gli 
infortuni sono la terribile 
normalità. Vediamo fino a 
che punto. Nove uomini sono 
morti e ventidue sono rima
sti feriti gravemente, durante 
il solo anno 1979, negli stabi
limenti del gruppo. Ecco la 
sequenza: 22 marzo, al Pe
trolchimico di Marghera 
l'esplosione di una bombola 
al precario laboratorio dell'a
cido fluoridrico uccide tre 
lavoratori e ne ferisce nove; 
11 maggio, alla famigerata 
ACA di Cengio, pochi chi
lometri a nord di Savona, 
scoppia un forno al reparto 
cloruro di alluminio: due 
morti e tredici feriti. Quaran
ta giorni dopo tocca, come 
abbiamo detto, allo stabili
mento di Villadossola. Il 6 
ottobre un lavoratore resta 
ucciso a Priolo da un'esplo
sione nel reparto benzolo e 
propilene. Il 10 novembre, 
ancora a Priolo, nuova esplo
sione, stavolta è l'intero re
parto AM6, quello dove si 
produce l'acido nitrico, ad 
andare in fiamme: gli operai 
morti sono tre. Ma quanto 
c'entra la fatalità con questa 
incredibile catena di morti? ' 

Incontro con Cossiga per la riforma FS 
Personale enti locali verso lo sciopero 

La presidenza del Consiglio ha convocato Lama, Camiti e Benvenuto per domani o sabato - Continua 
la lotta articolata dei ferrovieri - Il governo respinge le richieste inoltrate dai dipendenti comunali 

Il Senato approva la legge: 
pescatori di nuovo in mare 

ROMA — Fin dà questa mattina i pescatori di tutte le 
marinerie torneranno di nuovo in mare. Il Senato ha votato 
ieri, infatti, l'erogazione di un contributo straordinario di 
25 miliardi alla pesca marittima mediterranea. La legge 
approvata ieri sera — e che ora passa alla Camera — è 
il risultato dell'unificazione di due disegni di legge: uno 
del gruppo comunista e l'altro del governo L'aula di Palazzo 
Madama ha anche respinto un emendamento del governo 
tendente a concedere il contributo anche alla pesca ocea
nica. il che avrebbe trasformato un provvedimento utile per 
risparmiare gasolio e per permettere il riposo biologico delle 
specie ittiche in una legge di tipo assistenziale.-

I 25 miliardi infatti servono come contributo per le 
aumentate spese di gasolio, sono concessi soltanto ai natanti 
che praticano la pesca nel Mediterraneo e che non superino 
le 340 ore mensili oppure 22 giorni al mese di attività di pesca. 

Questa legge è stata approvata dopo circa un mese di 
blocco delle attività da parte dei pescatori dell'Adriatico: 
una nutrita rappresentanza di lavoratori era presente ieri 
sera nella tribuna degli ospiti. Il gruppo comunista — è 
intervenuto in aula il compagno senatore Paolo Guerrini — 
si è impegnato a presentare un organico progetto di legge 
sulla pesca marittima. 

Analogo impegno è stato assunto dal ministro della 
Marina Mercantile Evangelisti. Il gruppo comunista — ha 
detto Guerrini — vota ovviamente a favore del provvedi
mento di cui è promotore, ma questo è soltanto un atto 
di giustizia che il Parlamento compie ed è soltanto un primo 
passo per l'uso razionale delle risorse Di qui la necessità 
della riforma complessiva del settore della pesca. . 

ROMA — La presidenza del 
Consiglio si è finalmente de
cisa a discutere con la segre
teria della Federazione Cgil, 
Cisl, Uil la riforma dell'a
zienda FS. L'incontro con 
Cossiga dovrebbe aversi do
mani o dopodomani. « Il 
giorno e l'ora saranno preci
sati », afferma il telegramma 
inviato ieri a Lama, Camiti e 
Benvenuto. All'incontro di 
Palazzo Chigi si arriva a cir
ca un mese dalla rottura del
le trattative determinata dal-
l'irrigidimento della -delega
zione governativa, diretta dai 
ministri Giannini e Preti, sulla 
richiesta dei sindacati di 
trasformare l'azienda in Ente 
pubblico economico e il rap
porto di lavoro da e pubbli
co » in « privato ». 
' E' stato proprio il rifiuto 

pregiudiziale (in aperto con
trasto con gli impegni presi 
con l'intesa generale del 13 
dicembre '79) sopratutto del 
ministro Preti, a discutere i 
due punti e gli altri aspetti 
della proposta sindacale inte
si a dare contenuto ad una 
reale riforma dell'azienda, 
che ha costretto i ferrovieri, 
in accordo con le confedera
zioni, ad inasprire la lotta. 
Lunedi e ieri si sono avute 
le prime due azioni di scio
pero articolato con il blocco 
del traffico ferroviario dalle 
10 alle 12. Domani il pro
gramma si concluderà con 
altre due ore, sempre dalle 
10 alle 12. di astensione dal 
lavoro di tutto il personale 
addetto alla circolazione dei 
treni. 

I sindacati hanno già av
vertito che o l'incontro con 
Cossiga indica con chiarezza 
che il governo è disposto ad 
attuare la riforma delle FS. 
precisandone anche tempi e 
modi, oppure la lotta sì e-
stenderà dai ferrovieri a tut
to il settore dei trasporti. In

somma se l'esito del confron
to con il presidente del Con
siglio dovesse essere negati-
\o. alle segreterie della Fede
razione unitaria e dei sinda
cati dei trasporti non rimar
rebbe, lunedi, che confermare 
lo sciopero di tutto il settore 

definendone le modalità. 
Anche le trattative per il 

contratto dei 650 mila dipen
denti degli enti locali e delle 
Regioni non vanno bene. Non 
si è alla rottura (un nuovo 
incontro è fissato per marte
dì) ma è certo che se non ci 
sarà una modifica nell'atteg
giamento del governo, giudi
cato dai sindacati « fortemen
te negativo », sarà ben diffici
le evitare l'inizio della lotta 
•Jslla categoria. Ieri si è riu
nita la segreteria del sindaca
to unitario di categoria; oggi 
e domani si riuniscono i di
rettivi. 

Nell'ultimo incontro, mar
tedì sera, Pandolfi, presente 
alla riunione assieme al mi
nistro Giannini e alla delega
zione dei comuni e delle pro
vince, ha respinto le richieste 
dei sindacati (aumento medio 
prò capite di 85 mila lire 
mensili) definendole e incom
patibili » con la situazione e-
conomico-finanziaria del Pae
se. Ci sarebbero — ha detto 
il ministro del Tesoro — 
« disponibilità » solo per un 
aumento di circa 30 mila lire 
mensili per tutti i dipendenti 
pubblici. Per quelli che con 
h. vecchio contratto non han
no avuto la riparametrazione 
(è il caso degli enti locali e 
degli ospedalieri), c'è « di
sponibilità» per una quota 
aggiuntiva di 5-10 mila lire. 
Ha aggiunto anche di ritene
re definitivamente chiusa la 
partita per il '79 con il pa
gamento della « una tantum » 
di.250 mila lire. 

i. g. 

ROMA — Per definire la 
strategia sindacale sui temi 
della programmazione agri
cola e su quella del settore 
alimentare, meccanico, chi
mico, del trasporto e del 
commercio connessi alla pro
duzione agricola, la federa
zione unitaria e le struttu
re di categoria dell'agro
industria si sono date ap
puntamento a Roma per un 
convegno che, apertosi ieri 
mattina con una relazione 
del segretario confederale 
della Cisl, Cesare Del Pia
no, si concluderà oggi con 
l'intervento di Sergio Gara-
vini. segretario confederale 
della CGIL. 
- Del Piano ha subito affer
mato che la programmazio
ne agro-industriale deve ri
spondere essenzialmente a 
due bisogni prioritari. Que
sti: «dare occupazione e 
migliorare le condizioni di 
lavoro e di vita per i lavo
ratori agricoli e per i con
tadini a partire dal Mezzo
giorno; concorrere a risol
vere il grave deficit alimen
tare e commerciale della bi
lancia dei pagamenti dovuto 

Quale 
rapporto 
tra industria 
e agricoltura? 

all'insufficienza della nostra 
produzione agricola, alimen
tare e industriale del set
tore ». 

La programmazione in a-
gricoltura — ha poi affer
mato Del Piano — dopo le 
lunghe esperienze degli in
terventi clientelari, dispersi
vi e assistenzialistici. si av
via. finalmente, con la leg
ge quadrifoglio, a diventare 
realtà. Ma per superare le 
grosse carenze oggi accen
tuate dalla crisi energetica, 
occorre metter mano ad una 
serie di riforme strutturali 
nei settori collegati all'agri
coltura. Del Piano ha po
sto soprattutto l'accento sui 
patti agrari, la ricomposi
zione fondiaria, l'associazio
nismo, l'utilizzo delle terre 

incolte e, ancora, la riforma 
del ministero dell'Agricoltu
ra. del credito agrano, della 
struttura pubblica della ri
cerca. 

Essenziali — ha sottolinea
to Del Piano — sono le con
nessioni delle programma
zioni del settore alimentare 
con un piano agro alimen
tare e per la conservazione 
e la trasformazione dei pro
dotti e, inoltre, con i piani 
ii settore. 

L'azione sul piano dei tra
sporti • e sul piano della 
commercializzazione deve, 
infine, completare questa 
politica programmatoria, tut
ta strettamente legata al 
suo interno ai fini dello svi

luppo agricolo. 
La relazione ha quindi ri

chiamato la necessità di svi
luppare l'iniziativa sindaca
le a livello regionale aprendo 
una fase di « vertenzialità » 
sulla programmazione agri
cola regionale e zonale. Ma 
occorre anche « rapportare 
l'industria allo sviluppo agri
colo e non subordinare que
sto alla logica industriale 
determinata dal padronato ». 

La scala mobile che non dispiace ai ministri 
Pandolfi non perde occa- { 

sione per ammonire i sinda
cati a non chiedere troppo 
per i pubblici dipendenti per
chè ciò avrebbe «pericolosi 
effetti trainanti » su tutto il 
settore pubblico e su quello 
privato. Predica ai sindacati, 
ma sembra sia totalmente 
inascoltato dai suoi colleghi 
di governo, e incapace di 
convincere anche se stesso 
che, se « incompatibilità » ri 
sono, debbono valere per 
tutti. 

Veniamo al fatto. Recente
mente il Consiglio di ammi \ 
nistrazione della Cassa per 
il Mezzogiorno, con il solo 
voto contrario del consigliere 

comunista, ha deciso il ri
calcolo della scala mobile sul
la polizza Ina (una delle tante 
voci dello stipendio dei di
pendenti Casmez) sospeso do
po l'emanazione della legge. 
sul blocco delle indennità di 
contingenza anomale. E ha 
deciso, naturalmente il paga
mento di tutti gli arretrati. 

£' un atto « illegittimo » — 
afferma una nota della Fede
razione della funzione pubbli
ca della Cgil — perché viola 
apertamente le disposizioni di 
legge. Di fatto la Casmez 
reintroduce una forma di sca
la mobile anomala, accen
tuando ancor più la diversità 
di trattamento con gli altri 

dipendenti pubblici. Non si 
dimentichi — afferma la Cgil 
— che «la complessità del 
trattamento economico stabi
lito dal regolamento della 
Cassa r> determina per « ogni 
variazione del punto di scala 
mobile » un « beneficio supe
riore del 54 per cento» a 
quello dello statale, parasta
tale o lavoratore privato. 

Il collegio dei revisori dei 
conti delta Cessa, forse preso 
da un dubbio di « legittimi
tà », ha chiesto a Pandolfi 
e Di desi di trasformare la 
delibera in decreto. I due mi
nistri tacciono e Andreatta 
intanto... continua a scagliar
si contro la scala mobile. 

IL SETTIMANALE CON OLTRE 8.000.000 DI LETTORI 
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E9 già guerra per la ricevuta fiscale 

TV Sorrisi e Canzoni, il settimanale tuttocolore con i programmi completi 
delle TV italiane e straniere, l'unico con tutte le antenne zona per zona 

ROMA — Allora, davvero i 
ristoranti italiani scenderan
no in guerra per due giorni 
chiudendo il 15 febbraio, ep-
poi il 1. marzo, trattorie e 
bar contro le nuove rìce\ute 
fiscali? 

Per ora si sono uditi sol
tanto i tamburi, suonati in 
venta con gran fracasso l'al
tro ieri nel corso dell'arroven
tata assemblea della Federa
zione dei pubblici esercizi. Ma 
tutto lascia prevedere che le 
due giornate di lotta ci saran
no sul serio. Il ministro Re
viglio. infatti, per niente im
pressionato da questa presa 
di posizione, ha ribadito an
che ieri la sua intransigen
za circa la decisione di ap
plicare la ricevuta fiscale dal 
primo marzo. 

I commercianti, come è no
to. chiedono in sostanza di 
semplificare al massimo le 
procedure e di ridurre al mi
nimo gli elementi da ripor
tare sulla ricevuta ammetten
do la possibilità di rilascia
re al diente lo scontrino del 
registratore di cassa al po
sto della ricevuta fiscale. C'è 
da dire che nei prossimi gior
ni sicuramente si svilupperà 
tra le forze politiche un di
battito sulla opportunità o 

meno di modificare le misure 
prese dal ministro deOe fi
nanze. 

Oggi da sottolineare c'è il 
fatto che la federazione uni
taria CGIL. CISL e UIL è 
scesa in campo sostanziai 
mente a favore della « ricevu
ta ». La segreteria della UIL, 
ad esempio, ha espresso in 
una nota l'auspicio che « tut
te le forze politiche e sociali 
sappiano resistere con fer
mezza alle manovre dilatorie 
con cui categorie e centri di 
interessi specifici e parziali 
portano aranti un disegno mi
rante a svuotare i primi pas
si che traducono in realtà gli 
impegni legislativi di lotta al
l'evasione ». 

Anche la CISL ha sottoli
neato « la validità > dell'intro
duzione della ricevuta fiscale 
obbligatoria al fine «di av
viare una efficace lotta alla 
evasione fiscale >. E' eviden
te — dice la CISL in una 
nota — che l'utilità di questo 
provvedimento, che deve par
tire dai tempi prefissati, di
pende direttamente dal rigore 
che sarà osservato nella sua 
applicazione. 

La CGIL mette in eviden 
za il fatto che si tratti di 

« misura corretta, anche se 
parziale, per migliorare l'ac
certamento che è base per 
ogni azione efficace contro 
l'erosione ed è del resto ana
loga a misure da tempo in 
atto in altri paesi y. Per ia 
CGIL occorre anche rivedere 

le norme che definiscono il 
prelie\o fiscale sulle retribu
zioni per attenuarne la cre-

! scita in termini reali. 
J « Sono naturalmente legitti-
\ me — afferma una nota del-
j la segreteria della CGIL — 
I le preoccupazioni relative al

la semplicità che devono ave 
re le operazioni collegate al
la ricevuta fiscale e anche, 
una volta realizzato l'accer
tamento, è bene che le con 
seguenze del maggior even
tuale prelievo siano valutate 
con attenzione ». 

Pensioni: 
così 
i pagamenti 
a febbraio 
Anche a febbraio le pensioni 
saranno pagate in ritardo. Lo 
comunica l'Inps, che spiega 
lo slittamento delle date con 
la necessiti di fare in tempi 
stretti il ricalcolo dei nuovi 
importi. 

DAL 4 
• Pensioni liquidate in regime di convenzione intema

zionale; 
• Pensioni dirette dei lavoratori autonomi con numero di 

certificato inferiore a 50 milioni, non ricostituite nel 
"79 e non intestate a beneficiari di più pensioni: 

• Pensioni di invalidità dei lavoratori dipendenti con 
numero di certificato inferiore a 50 milioni non ricosti- | 
tutte nel '79 e non intestate a beneficiari di più pensioni; 

DALL'11 
• Pensioni dirette dei lavoratori autonomi (nel casi non 

previsti nella data di pagamento precedente); 

DAL 15 
• Pensioni di invalidità dei lavoratori dipendenti (nel casi 

non previsti nella data di pagamento precedente); 

DAL 22 
• Pensioni ai superstiti dei lavoratori autonomi; 

DAL 25 
• Pensioni ai superstiti dei lavoratori dipendenti; 
• Pensioni ni lavoratori marittimi liquidate in regime 

di assicurazione obbligatoria, I 

ROMA — « La Sip già avan 
za nuove richieste di aumen
to delle tariffe telefoniche e 
punta addirittura a ottenere 
una assurda indicizzazione — 
«uà "scala mobile" — delle 
tariffe ». Così il compagno 
Lucio Libertini, responsab;le 
della commissione trasporti e 
comunicazioni del PCI, ha 
esordito nella conferenza 
stampa tenuta ieri mattina a 
Palazzo Madama. Il compa
gno Libertini ha poi aggiunto 
die gli ultimi aumenti ottenu 
ti dalla Sip sulla bolletta de! 
telefono sono superiori a quel 
li chiesti dalla società telefo 
nica (come già avvenne nel 
1976 e nel 1977. ha ricordato 
Libertini). Il comitato di dife 
sa degli utenti ha fatto i con 
ti, dai quali risulta che gli 
aumenti sono superiori a mil 
le miliardi. Dunque non 500 
circa come aveva chiesto la 
Sip. Proprio per questi moti
vi, i comunisti — ha detto Li 
bertini — propongono una di
scussione pubblica su questo 
punto alla quale partecipino 
parlamentari, dirigenti della 
Sip, sindacalisti e i rappresen
tanti del comitato di difesa 
degli utenti per verificare m 
un contraddittorio la reale 
portata degli aumenti. 

Il senatore Libertini ha poi 
reso nota un'indagine realizza
ta dall'Unione internazionale 
delle telecomunicazioni dalla 
quale emerge che le bollette 
che pagano gli utenti italiani 
sono fra le più alte del mon 
do. Per quanto riguarda — è 
un esempio — la tassa di in 
stallazìone l'Italia è al secon
do posto, superata soltanto dal 
Belgio. Il nostro paese è poi 
al primo posto per il canone 
di abbonamento, seguito a 
grande distanza dall'Olanda. 
Per quel che riguarda poi le 
spese per le conversazioni ur
bane, siamo a parecchie lun
ghezze di distanza dalla Gran 
Bretagna e a ruota del
l'Olanda e Danimarca. 

e Proprio oggi il presidente 
del Senato, Fanfani — ha ag
giunto Libertini — ha presen
tato formale autorizzazione 
perchè la Vili commissione 
realizzi, su richiesta del PCI. 
una indagine conoscitiva "su 
tutto il settore delle teleco
municazioni: investimenti, ta
riffe, costi, assetto istituzio
nale*. Su di un'ultima que
stione si è poi intrattenuto il 
compagno Libertini. « Vira 
preoccupazione — ha detto 
— suscitalo i tentativi in atto 
di unificare i procedimenti 
giudiziari in atto contro i di
rigenti della Sip (e per i qua
li ci sono già un rinvio a 
giudizio e perizie del tribu
nale e della Guardia di finan
za). Al di là delle motivazio
ni giuridiche, è noto che que
ste unificazioni di solito de 
terminano un sostanziale in 
sabbiamento delle procedure 
giuridiche ». 

Contemporaneamente in un* 
altra parte di Roma, la Sip 
presentava alla stampa la se
conda fase dell'indagine Doxa 
sul servizio telefonico nel no 
stro paese. 11 responsabile 
delle relazioni esterne della 
società. De Ro«a ha afferma
to che ammonteranno a circa 
2250 miliardi di lire gli inve
stimenti pre\i<=ti dal piano 
quinquennale della Sip per il 
1880. Cifra che consentirebbe. 
secondo i dirigenti Sip. di al
lacciare 800 000 nuo\e uten
ze telefoniche. « La Sip è co 
sciente che non tutto'è per
fetto nell'erogazione dei ser
vizio telefonico — ha affer
mato De Rosa — ma già a 
breve termine si potranno ve 
dere i benefici dell'aumento 
concesso per le tariffe e cioè 
la possibilità di nuovi inve 
stimenti ». Sfaremo a vedere. 
I punti oscuri rimangono tali. 
Intanto le polemiche sui 
conti e sui nuovi aumenti 
continuano. 

m. v. 
Nella foto: un operatore al 
lavoro a una centralina tele
fonica. 


